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TIPOLOGIA BENE Chiesa

DENOMINAZIONE Chiesa di Santa Maria delle Grazie

COMUNE Este

LOCALITA’ -

INDIRIZZO Via Principe Umberto

PROPRIETA’ Privata

DESTINAZIONE ATTUALE Chiesa

CRONOLOGIA XVIII sec. e succ. (su preesistenze)

AUTORE Giuseppe Riccoboni (per la cupola)

BREVE  DESCRIZIONE Originariamente edificata nel corso del XV secolo per volere di Taddeo d’Este
per ospitare la miracolosa tavola bizantina della Madonna delle Grazie, la
chiesa viene completamente riedificata a partire dal 1717 (il campanile e la
cupola risalgono al XIX secolo). All’interno si possono ammirare numerose
opere pittoriche e scultoree di pregio tra cui spiccano un affresco
quattrocentesco proveniente dalla chiesa originaria (Pietà), il dipinto
Sant’Antonio da Padova con il Bambino e altri Santi di Antonio Zanchi e la
tavola sacra raffigurante la Vergine e il Bambino, entro fastosa cornice in
marmo.

BENI MOBILI ED IMMOBILI DI
PREGIO

Nella chiesa tavola bizantina dell’inizio del XV secolo raffigurante la Madonna
delle Grazie, affresco quattrocentesco raffigurante la Pietà e dipinto di
Antonio Zanchi (Sant’Antonio da Padova con il Bambino e altri Santi)

APERTURA AL PUBBLICO Si

RILEVANZA TURISTICA ***
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